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SANITÀ E SOCIALITÀ
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 6 novembre 2007 concernente la modifica della legge sugli assegni famigliari
I.
Introduzione

1.
Il 24 marzo 2006 le camere federali hanno approvato la legge sugli assegni familiari, che sono - secondo la definizione data dall’art. 2 - prestazioni in denaro versate per compensare parzialmente l’onere finanziario rappresentato da uno o più figli.

Il giorno successivo 60 parlamentari hanno costituito un comitato contro l'armonizzazione degli assegni famigliari, denominato "No ad una falsa politica famigliare". Il comitato ha presentato il referendum contro la legge sugli assegni famigliari.


Il 26 novembre 2006 il popolo e i Cantoni svizzeri hanno respinto il referendum accogliendo definitivamente la legge sugli assegni famigliari. Il 68% dei votanti si è espresso a favore della legge, il 32% si è espresso contro.


In Ticino la nuova legge è stata voluta dal 75.8%, pari a oltre i tre quarti dei votanti.

2.
L’11 dicembre 2006 i deputati al Gran Consiglio Saverio Lurati e Monica Duca Widmer, riferendosi alla massiccia adesione della popolazione ticinese ai contenuti della nuova legge, hanno presentato due mozioni, mediante le quali invitavano il Consiglio di Stato a “voler presentare al più presto le modifiche necessarie, alfine di garantire l’entrata in vigore delle disposizioni della nuova legge federale già a partire dal 1 gennaio 2008”, anziché, come previsto a livello federale, al 1° gennaio 2009. 


Le due mozioni differivano per il fatto che nella prima si richiedeva “solo” l’adeguamento delle prestazioni famigliari ai parametri della LAFam relativamente al loro importo e alla durata della prestazione, mentre la seconda chiedeva l’estensione dell’assegno anche alle persone senza attività lucrativa e il riconoscimento globale del valore dell’assegno a partire da un’attività lucrativa dipendente che comportasse un salario superiore ai CHF 6'630.00 annui, secondo il principio un figlio: un assegno.


Si osserva come già il deputato ticinese al Consiglio nazionale, Meinrado Robbiani, aveva sollecitato a Berna una più rapida applicazione della nuova legge, chiedendo l’entrata in vigore anticipata almeno degli assegni di base e quelli di formazione.


Si ricorda inoltre l’auspicio del consigliere federale Pascal Couchepin, che, proprio in considerazione dell’esito della votazione popolare, ha invitato i Cantoni a voler adeguare gli assegni di famiglia – compatibilmente con le loro legislazioni – anche prima dell’entrata in vigore obbligatoria prevista per il 1. gennaio 2009.

3.
Dopo aver condiviso le richieste formulate dai colleghi Duca Widmer e Lurati e dopo aver chiarito gli intendimenti delle mozioni - modifica della LAF in modo da permettere l’adeguamento perlomeno dell’importo degli assegni ordinari e l’adozione dei nuovi limiti d’età – la Commissione della gestione ha invitato il Governo a voler  mettere in atto le misure necessarie per poter anticipare di un anno l’entrata in vigore della nuova legge federale sugli assegni familiari.


Contrariamente all’opinione della Commissione della gestione, con messaggio del 10 luglio il Consiglio di Stato ha proposto al Parlamento di respingere le richieste dei mozionanti poiché “a causa delle ripercussioni sul settore degli assegni familiari di complemento, l’aumento dell’importo degli assegni ordinari, caratterizzato da una spesa supplementare di 12 milioni rispetto alla situazione attuale, non è proponibile per il 1. gennaio 2008. Considerati i costi, le scarse risorse a disposizione e le difficoltà tecniche, l’adeguamento è possibile soltanto a decorrere dal 1. gennaio 2009”.


Le argomentazioni del Governo non hanno convinto la Commissione della gestione, che a maggioranza ha invitato il Gran Consiglio a voler approvare le soluzioni proposte dalle mozioni dell’11 dicembre 2006.


La Commissione della gestione ha ritenuto in particolare che le difficoltà segnalate dal Consiglio di Stato non sono insormontabili e che è sicuramente possibile mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire l’entrata in vigore della nuova legge già a partire dal prossimo 1. gennaio 2008, quantomeno limitatamente agli assegni ordinari.

Inoltre, per quanto concerne l’impatto finanziario, la Commissione ha ritenuto che si tratta di uno sforzo senz’altro sostenibile, se si considera la posta in palio, segnatamente il piccolo ma importante aiuto che si vuole assicurare alle famiglie con figli a carico, confrontate al peso di oneri sempre maggiori.


L’anticipata entrata in vigore della nuova legge rispetterebbe peraltro la volontà popolare, che a larghissima maggioranza ha voluto sostenere queste importanti misure a sostegno delle famiglie. Non fosse stato lanciato il referendum, molto verosimilmente la nuova legge sarebbe entrata in vigore con un anno di anticipo, senza necessità di ulteriori spinte da parte dei Cantoni.


Per tutti questi motivi la Commissione ha chiesto al Parlamento cantonale di voler accogliere le mozioni, quantomeno limitatamente all’adeguamento dell’importo degli assegni ordinari e l’adozione dei nuovi limiti d’età.

4.
Il 18 settembre 2007 il Gran Consiglio ha approvato le mozioni dell’11 dicembre 2006 dei colleghi Monica Duca Widmer e Saverio Lurati.

II.
Scopo della nuova legge sugli assegni famigliari

1.
Come ricordato in entrata, ex art. 2 della legge, gli assegni familiari sono prestazioni in denaro versate per compensare parzialmente l’onere finanziario rappresentato da uno o più figli.

L’entrata in vigore della nuova legge sugli assegni famigliari propone alcune importanti modifiche rispetto alla legge cantonale con conseguenze benefiche su una larga fascia della popolazione. Sono modifiche che favoriscono una modesta ma significativa redistribuzione del reddito a favore delle famiglie con figli a carico e a beneficio, in particolare, dei figli che decidono di affrontare percorsi formativi di lunga durata e che sono divenuti ormai la norma. Quest’ultima misura è tanto più giustificata se si considerano i recenti passi che la Confederazione ha intrapreso nell’ambito della formazione, chiedendo lo stanziamento di importanti finanziamenti a favore della ricerca e della formazione. 


La nuova legge riconosce con i fatti l’importante ruolo delle famiglie, garantendo loro un sostegno per il grosso impegno cui sono confrontate dal profilo finanziario per garantire ai propri figli un percorso formativo necessario ormai per consentire loro di affrontare con speranze di successo le sfide che il mondo del lavoro continuamente ripropone. Uno sforzo che favorisce ricadute essenziali sull’economia, ricadute ancor più determinanti in un ambito di terziarizzazione spinta come quello che il nostro Paese sta vivendo negli ultimi decenni.  

2.
La nuova legge ha inteso inoltre armonizzare le differenti legislazioni cantonali in materia di assegni famigliari - sia nei rapporti d’impiego con l’ente pubblico che in quelli con i privati - per garantire un’uniformità di trattamento sul piano nazionale, eliminando in tal modo disparità di trattamento difficilmente giustificabili anche nel contesto federalistico del nostro Paese.


La conformità e l’armonizzazione tra pubblico e privato è peraltro un elemento di perequazione che in molti settori, specie in quelli più sfavoriti, permette di mitigare il diffuso senso di frustrazione generato dal riconoscimento di prestazioni legate all’assetto famigliare che di fatto non hanno nessuna ragione di esistere.

3.
L’operazione consentirà inoltre allo Stato di risparmiare qualche risorsa, grazie al fatto che le disposizioni dell’Art 14 cpv. 2 della LStip, che stabilisce il versamento degli assegni per i figli agli studi fino al 25mo anno di età, saranno soppresse, in quanto la prestazione, a partire dall’entrata in vigore della nuova legge, sarà assunta dalla Cassa assegni famigliari. Una conseguenza che deve essere salutata favorevolmente in un momento in cui il Cantone conosce difficoltà finanziare, mentre le aziende stanno salutando un periodo congiunturale favorevole, che permetterà loro di sopportare senza particolari difficoltà un incremento dei premi, pari al massimo a un aumento dello 0.25% del monte salari.
III.
Le modifiche proposte già a partire dal 1. gennaio 2008
1.
In considerazione della ristrettezza dei tempi, in parte legata a una certa inerzia iniziale del CdS nell’evadere le due mozioni, oltre che dalla complessità della materia, il Governo ha optato per una soluzione pragmatica che permetterà la trasposizione del blocco dell’indicizzazione dell’assegno di base e di formazione adeguandoli ai nuovi importi definiti dalla LAFam. 


Tutte le altre modifiche, alcune di tipo prettamente tecnico ed altre di tipo sostanziale (diritto agli assegni alle persone senza attività lucrativa e agli indipendenti) sono rinviate ad un nuovo messaggio che il CdS preparerà nel corso del 2008 al fine di permettere l’allineamento in modo completo ai disposti della nuova LAFam al 1° gennaio 2009.

2.
Il decreto legislativo oggetto del messaggio n. 5988 del CdS presenta di fatto le seguenti modifiche:

-
un assegno per i figli di CHF 200.- mensili a partire dal mese di nascita fino al compimento dei 16 anni del figlio, rispettivamente i 20 anni, se il figlio presenta un’incapacità al guadagno ai sensi dell’art. 7 LPGA;

-
un assegno di formazione di CHF 250.- mensili a partire dai 16, rispettivamente dai 20 anni del figlio (se presenta un’incapacità al guadagno giusta l’art. 7 LPGA) fino alla conclusione della sua formazione, al massimo 25 anni.
Si tratta di due punti essenziali e certamente qualificanti della nuova LAFam che saranno immediatamente apprezzati da numerose famiglie del nostro Cantone, soprattutto perché riscontrabili già nelle buste paga del primo mese del prossimo 2008. 

Un primo passo importante che va nella direzione dell’attuazione di una politica famigliare che finalmente trova un riscontro concreto nella sua applicazione pratica.

Una decisione che contribuisce ulteriormente a cementare il nostro Cantone nel novero dei Cantoni che dimostrano di voler sostenere una politica famigliare lungimirante. 

IV.
Le norme che entreranno in vigore solo a partire dal 1.gennaio 2009
Come già sopra accennato rimarranno invece invariate tutte le disposizioni LAF concernenti i lavoratori salariati ed in particolare:

· la titolarità del diritto (art. 2 LAF), i figli che danno diritto agli assegni (art. 3 LAF), l’impiego conforme (art. 5 LAF), il concetto di salariato e di datore di lavoro (art. 6 LAF), l’estensione temporale del diritto agli assegni (art. 7, 8 e 9 LAF), la procedura (art. 15 LAF), il modello di finanziamento degli assegni ordinari (art. 13, 14, e 58 LAF), il versamento degli assegni per i figli residenti all’estero (art. 18a LAF), il concetto di formazione (art. 21 LAF) e le diverse disposizioni contenute nel Titolo III della legge, che disciplinano la modalità di pagamento degli assegni correnti e la retroattività, l’obbligo di informare e del segreto, la restituzione delle prestazioni indebitamente riscosse ed il condono, nonché la sicurezza dell’assegno (artt. da 38 a 47 LAF).
· il diritto agli assegni familiari in proporzione al grado di occupazione, indipendentemente dalla situazione economica e, in particolare, a prescindere da un grado di occupazione o da un salario minimo; (art. 6 cpv. 2 LAF).

· il coordinamento intra-cantonale, se entrambi i genitori possono rivendicare un diritto per lo stesso figlio presso i loro rispettivi datori di lavoro, ognuno di essi avrà ancora diritto all’assegno in proporzione al suo grado di occupazione, mentre al genitore salariato che non ha diritto in via prioritaria secondo quanto definito dall’art. 11 LAF spetta un differenziale, fino al massimo all’assegno intero 

· il principio un figlio - un assegno, che dispone che siano versati soltanto assegni interi “indipendentemente dal reddito familiare per ogni figlio con un genitore che esercita un’attività lucrativa” 

Quest’ultimo aspetto (il principio un figlio - un assegno) della LAFam è infatti strettamente correlato all’armonizzazione che la LAFam stessa apporta ai diversi ordinamenti cantonali sugli assegni familiari, disciplinando imperativamente le disposizioni legali che reggono il concorso dei diritti.

In effetti, l’art. 7 LAFam determina un preciso ordine di priorità nella titolarità del diritto agli assegni, allorquando più persone possono rivendicare un diritto per lo stesso figlio in virtù di una regolamentazione federale o cantonale sugli assegni familiari. 
Lo scopo di questa norma di coordinamento è di evitare che, per lo stesso figlio, vengano riconosciuti due assegni in virtù di regolamentazioni diverse. 
Il principio un figlio - un assegno ha quindi un senso soltanto se è sancito in un regime armonizzato e coordinato a livello di tutta la Confederazione, perché altrimenti il rischio di riconoscere più di un assegno (oltretutto intero) per lo stesso figlio sarebbe molto elevato. 

Si tratta di un rischio concreto, riconosciuto a livello federale come una delle lacune del sistema vigente ed intensificatosi “negli ultimi anni a causa della maggiore mobilità della popolazione e dell’aumento dell’esercizio dell’attività lucrativa da parte dei due genitori” 

In particolare il CdS ritiene che fino all’entrata in vigore della normativa federale, cioè il 1° gennaio 2009, l’assetto attuale della LAF non possa essere modificato e che le attuali disposizioni legali che disciplinano il coordinamento intra-cantonale (art. 11 LAF), intercantonale (art. 11a LAF) e con le altre legislazioni sugli assegni familiari (art. 12 LAF), nonché l’art. 6 LAF che pone il principio della commisurazione dell’importo dell’assegno al grado di occupazione del genitore debbano restare invariate fino a tale data.

In secondo luogo, l’applicazione del principio un figlio - un assegno nella LAF per il 
1° gennaio 2008 sarebbe pensabile soltanto a condizioni diverse rispetto a quelle della LAFam e sopra illustrate, e cioè riconoscendo il diritto all’assegno indipendentemente dal salario percepito - anche se il titolare del diritto paga i contributi su un salario inferiore al minimo previsto dall’art. 13 cpv. 3 LAFam -, perchè mancando le necessarie norme d’esecuzione a livello federale, in particolare le direttive, non è dato di sapere se il salario determinante sia quello dell’anno in corso, oppure quello dell’anno precedente. 
Si rischierebbe allora di accordare ad un salariato un diritto nel corso del 2008, per poi doverlo revocare a partire dal 1. gennaio 2009 nel caso in cui il medesimo salariato dovesse  trovarsi al di sotto della soglia di reddito imposta dalla LAFam.

V.
Le ripercussioni sull’attuale ordinamento

1.
Il mutamento dei valori determinato dalla nuova legislazione imporrebbe, a rigore, la ricalcolazione di tutte le prestazioni Laps correnti, operazione che il CdS ritiene improponibile nei tempi oggettivamente ristretti in cui si dovrà operare. 

Pertanto si propone una soluzione ponte che considera solo la determinazione degli importi per i nuovi casi che saranno annunciati nel corso del 2008, mentre che per i casi precedentemente determinati questo potrà valere solo qualora si dovesse procedere ad  una revisione straordinaria. 

Si tratta di una soluzione che, limitatamente al 2008, la Commissione della gestione ritiene di poter sostenere, anche se ovviamente esiste il rischio concreto di qualche situazione di disparità di trattamento che vedrà alcuni beneficiari di prestazioni Laps favoriti rispetto ad altri. 

Situazione che, considerate le soglie d’accesso a dette prestazioni, permetterà di sostenere in parte qualche bilancio famigliare.
2.
Un altro cantiere che dovrà operare in regime transitorio è quello legato alle prestazioni sociali di complemento armonizzate che toccano l’indennità straordinaria di disoccupazione prevista dalla L-Rilocc, l’assegno integrativo e l’assegno di prima infanzia previsti dalla LAF e le prestazioni assistenziali previste dalla legge sull’assistenza. 

Anche in questo ambito i nuovi casi e quelli sottoposti a revisione saranno rivisti nel corso del 2008 considerando i nuovi importi degli assegni. Questo presuppone tuttavia una modifica della Laps e quindi  per fare in modo che soltanto al momento della revisione globale vengano simultaneamente aggiornati i limiti di reddito, viene proposto a tale scopo l’introduzione di un nuovo art. 37a.


Ovviamente, le nuove domande depositate dopo il 1. gennaio 2008 saranno istruite già considerando i nuovi importi degli assegni familiari per i figli e di formazione e applicando i nuovi limiti di reddito.

3.
Con la messa in vigore dei nuovi importi degli assegni per figli e di formazione a partire dal 1. gennaio 2008, il capitolo degli assegni di studio in generale non subirà in pratica una variazione significativa; anzi tenuto conto che gli assegni sono calcolati partendo dall'ultima tassazione annuale disponibile, verosimilmente il primo impatto dell'aumento degli assegni per figli potrebbe verificarsi con l'anno scolastico 2009-2010, al più presto. 


Nei casi della riqualificazione professionale – tuttavia limitati a circa 300 casi all'anno, come valore massimo – l’aumento degli assegni per i figli potrebbe comportare una leggera diminuzione dell'importo del sussidio. 

Trattandosi di prestazioni che sono erogate per anno scolastico, di anno in anno, sarebbe senz'altro possibile adeguare il calcolo con effetto immediato, considerando l'aumento dell'assegno per i figli, limitatamente ai casi ancora da esaminare. 

Per la cinquantina di casi già trattati, l'Ufficio delle borse di studio e dei sussidi potrà, se del caso, rivedere il calcolo della prestazione e modificare la decisione già comunicata: si tratta comunque di importi assai contenuti.


Il riconoscimento dei nuovi assegni permetterà di rinunciare all’attuale art. 14 cpv. 2 della LStip secondo il quale, in deroga alla LAF, il dipendente cantonale ha diritto alla prestazione familiare anche al di là del limite legale dei 20 anni, e ciò fino al compimento dei 25 anni.

VI.
Aspetti finanziari e amministrativi

1.
Il finanziamento dovrà avvenire tramite le casse per gli assegni famigliari che, evidentemente, dovranno informare tempestivamente e nel modo più corretto le parti interessate (datori di lavoro e lavoratori) oltre che attivarsi per garantire il necessario finanziamento delle nuove prestazioni.

Sulla base delle indicazioni relative al costo finanziario dell’adeguamento fornite dal messaggio (circa 22-24 milioni di franchi) e tenuto conto della massa salariale in esso indicata, circa 9,15 miliardi di franchi l’incidenza per le aziende e per il Cantone, quale datore di lavoro, può essere situata tra lo 0.24% e lo 0.26% della somma dei salari versati nel Canton Ticino. Esemplificando: 25 centesimi per ogni 100 franchi di salario versato.


Inoltre, per garantire il finanziamento dell’assegno integrativo il CdS propone l’introduzione di una norma transitoria con l’aggiunta di un art. 78a alla LAF che consentirà, limitatamente al 2008, di introitare quanto necessario per la copertura dell’operazione. Una soluzione che a detta del CdS non dovrebbe porre particolari problemi. 

2.
Per quanto concerne le conseguenze per le finanze del Cantone, come già anticipato, esse non potranno che essere salutari e di fatto possono essere quantificate tra il mezzo milione ed il milione e duecentomila franchi per il solo 2008. Trattandosi poi di una misura di tipo strutturale, che dovrà essere ulteriormente quantificata quando tutti i meccanismi e le sinergie con la Laps saranno a pieno regime, gli effetti finanziari per il Cantone non potranno che ulteriormente migliorare.

VII.
Conclusioni
Per tutti i motivi sopra esposti, la Commissione della gestione invita il Gran Consiglio a voler approvare le modifiche di legge proposte nel messaggio n. 5988 del 6 novembre 2007, segnatamente il Disegno di decreto legislativo che modifica la legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996, la legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 e la legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954. 

Per la Commissione gestione e finanze:

Saverio Lurati e Giovanni Jelmini, relatori
Bacchetta-Cattori - Beltraminelli - Bertoli - Bignasca A. - 

Bonoli - Foletti - Ghisletta R. - Gobbi N. - Orelli Vassere
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